
APPENNINO SOSTENIBILE

Modulo per la presentazione delle osservazioni relative ai progetti sottoposti a procedimenti in materia di 
VIA, di competenza regionale


Alla REGIONE TOSCANA 

Direzione Ambiente ed Energia 

Settore Valutazione Impatto Ambientale 

Valutazione Ambientale Strategica 

Alla c.a.: Dott.ssa Carla Chiodini 

regionetoscana@postacert.toscana.it

carla.chiodini@regione.toscana.it


e p.c.:


Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per 
le provincie di Ravenna, Forlì Cesena e Rimini 

C.a.: Dott.ssa Federica Gonzato – Dott.ssa Alessandra Del 
Nista 

mbac-sabap-ra@mailcert.beniculturali.it

federica.gonzato@beniculturali.it


Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per 
le provincie di Siena, Grosseto e Arezzo 

C.a.: Arch. Gabriele Nannetti 

sabap-si@pec.cultura.gov.it

gabriele.nannetti@beniculturali.it


Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le 
province di Ancona e Pesaro e Urbino 
c.a.: Arch. Cecilia Carlorosi

sabap-an-pu@pec.cultura.gov.it


Assessore all’Ambiente della Regione Toscana 

C.a.: Dott.ssa Monia Monni

monia.monni@regione.toscana.it 


Assessore all’Ambiente della Regione Emilia Romagna

C.a.: Dott.ssa Irene Priolo 

vicepresid@regione.emilia-romagna.it


Assessore all’Ambiente Regione Marche

C.a.: Dott. Stefano Aguzzi

regione.marche.assessorato.aguzzi@emarche.it


Regione Marche

Area Valutazione Impatto Ambientale 

c.a.: Dott. Roberto Ciccioli

regione.marche.valutazamb@emarche.it


Regione Emilia Romagna 

Area Valutazione Impatto Ambientale e autorizzazioni 
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c.a.: Dott.ssa Cristina Govoni 

vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it


 Il primo dei progetti eolici industriali presentati per il territorio compreso fra Alta 
Valmarecchia (Montefeltro) e Val Tiberina è entrato nella fase finale dell’iter autorizzativo.

Si chiama  Badia del Vento e prevede sette pale alte 180 metri, previste sul versante toscano del 
Monte Loggio, ma a pochi metri dal confine con l’Emilia Romagna, vicinissime a numerosi 
borghi storici e visibili in gran parte della Valmarecchia e non solo.


Perché siamo contrari a questi impianti di grande taglia pur sostenendo la necessità di ricorrere 
a misure per la transizione energetica? Gli impianti devono essere collocati in aree idonee e 
limitando il consumo di suolo. Purtroppo questi impianti di grande taglia vanno a violare le 
disposizioni previste dalle norme attualmente in vigore. Infatti, la loro ubicazione comporterebbe 
la violazione della fascia di rispetto dei 3 km dai beni tutelati e il superamento della quota dei 
1200 m slm, limite oltre il quale in Appennino si impone il vincolo di tutela previsto dalle norme 
sui beni culturali e paesaggistici. Si tratta a nostro avviso di un'operazione speculativa e 
distruttiva, prevista in un territorio fragilissimo, ad alto rischio idrogeologico, legata ai soli 
interessi economici delle ditte proponenti, di alcuni proprietari terrieri nonché del Comune di 
Badia Tedalda nel caso fossero effettivamente corrisposte delle misure compensative, di fatto 
eventuali poiché previste da un accordo siglato al di fuori della Conferenza dei Servizi.


Chiediamo agli enti incaricati della verifica della documentazione presentata dalla ditta FERA, 
che, nella valutazione dell’impatto sul territorio, tengano in considerazione l’effetto cumulativo 
che si è venuto a creare nell’area (a questi 7 aerogeneratori vanno sommati infatti altri 45 
previsti nella stessa zona del Montefeltro e Val Tiberina). Nell’arco di sei mesi sono infatti stati 
presentati 8 progetti, 4 in Regione e 4 al Ministero, che cumulativamente, procurerebbero in 
questa ristretta area un disastro ambientale grave ed irreversibile, considerando le opere 
necessarie per il posizionamento degli aerogeneratori, quali gli sbancamenti per la realizzazione 
delle strade per raggiungere i crinali, i trivellamenti profondi e le colate di cemento per le 
fondazioni, l’abbattimento di ettari di bosco di altissimo pregio che assorbendo la CO2 
contribuiscono realmente alla riduzione delle emissioni. Il territorio che ospita la più grande 
cerreta d’Europa verrebbe deforestato e cementificato per produrre energia “green”. Trattasi di 
una operazione totalmente insostenibile, in un territorio che, non dimentichiamolo, è anche ad 
alto rischio sismico oltre che idrogeologico, come dimostrato recentemente quando, a causa di 
pochi giorni di pioggia, si sono verificati smottamenti e frane di strade e di intere aree. Abbattere 
gli alberi che sostengono la montagna sarebbe davvero paradossale.


Siamo di fronte  alla paradossale situazione di una sovrapposizione di progetti, con 
commistione di aerogeneratori previsti da ditte diverse per la stessa area.

La selva degli aerogeneratori proposti sarebbe talmente fitta e scriteriata che, guardando i dati 
tecnici,  i rotori delle pale, durante il funzionamento, andrebbero in collisione.

Questo, SE dovessero funzionare, perché, come osservato più volte, il vento dei crinali 
appenninici non è costante ed è in diminuzione (basti consultare gli atlanti del vento europei e 
verificarne l’andamento negli ultimi decenni). Quindi, oltre al danno, è verosimile che ci 
ritroveremmo anche di fronte alla beffa estrema: un territorio massacrato dall’industria eolica, 
con danni collaterali enormi per l’economia locale, per tutte le attività, turistiche e non, e pale 
ferme per via del troppo o troppo poco vento. 


Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 24, comma 7, e dell’art.19, comma

13, del D.Lgs. 152/2006, le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul sito 
web della Regione Toscana all’indirizzo: http://www.regione.toscana.it/via .
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Badia Tedalda 15 agosto 2023


Elenco Allegati:

Allegato 1 - Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione;

Allegato 2 - Copia del documento di riconoscimento in corso di validità;

Allegato 3 - fotosimulazione degli impianti visti da Badia Tedalda

L’Allegato 1 “Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione ” e l’Allegato 2 “Copia del 
documento di riconoscimento” non saranno pubblicati sul sito web della Regione Toscana 
all’indirizzo: http://www.regione.toscana.it/via .
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